
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1007 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per componente del Consiglio regionale – Non più di tre per Gruppo - 
una sola domanda chiara e concisa su argomento urgente e particolare rilevanza politica) 

 
OGGETTO: NESSUN SERVIZIO PEDIATRICO A DRUENTO? 

 

Premesso che: 

• In Italia siamo di fronte ad una vera e propria “emergenza medici”, che coinvolge anche la categoria dei 
pediatri.  

• Il fenomeno ha assunto la forma di un “imbuto formativo”, vale a dire che i medici che terminano il 
percorso di formazione non sono sufficienti a sostituire i medici che vanno in pensione o che optano 
per il settore privato  

• È previsto che il bambino da 0 a 6 anni debba essere in cura presso un pediatra, mentre dai 6 ai 14 anni 
si può scegliere di far curare il proprio figlio anche dal medico di medicina generale 

• Il massimale dei pazienti previsto è di 1.200 bambini o di 1.500 quando i pediatri lavorano in gruppo 

 
Constatato che: 

 
• Il comune di Druento ha circa 9.000 abitanti e fa parte dell’ASL TO3, Distretto “Area Metropolitana 

Nord” 
• I comuni che compongono il distretto sono 8:  Alpignano, Druento, Givoletto, La Cassa, Pianezza, San 

Gillio, Val della Torre, Venaria Reale 
• I minori in età pediatrica (0 - 14 anni) residenti nel comune di Druento sono 1.227 (660 maschi e 

567 femmine) 

• Storicamente a Druento c’è un ambulatorio pediatrico ospitato nei locali del Comune, in cui opera un 
pediatra 

• L’ultima pediatra, Maria Paola Boschis, è andata in pensione nei tempi previsti, il 31.12.2021, e 
ad oggi non è stata sostituita, lasciando il Comune di Druento senza un pediatra 

• Il 22.12.2021 il Comune di Druento ha mandato all’ASL TO3 una lettera per chiedere informazioni e 
rassicurazioni sulla sostituzione della pediatra 

• L’Asl to3 non ha ancora risposto 

• I genitori dei 1.200 piccoli pazienti della dottoressa Boschis non hanno quindi ricevuto dall’ASL alcun 



 

tipo di comunicazione e avviso, né prima né dopo il pensionamento della pediatra, trovandosi a fare la 
brutta scoperta a gennaio, in piena quarta ondata della pandemia, quando era particolarmente 
necessario avere un punto di riferimento chiaro ed efficace per le operazioni di tamponamento e messa 
in quarantena dei loro figli 

• A gennaio e febbraio le famiglie di Druento hanno quindi vissuto una situazione di caos e abbandono, 
anche in considerazione del fatto che i pediatri privati non hanno accesso alla piattaforma Covid 

 

Considerato che: 

• Circa la metà dei 1.200 assistiti della dottoressa Boschis ha più di 6 anni e potrebbe chiedere 
l’inserimento nelle liste dei Medici di Medicina Generale 

• Tuttavia i MMG del Distretto sono quasi tutti prossimi alla saturazione dei loro massimali 

• Per i minori al di sotto dei 6 anni è stata verificata la possibilità di iscriversi presso i pediatri dei comuni 
limitrofi (San Gillio, Pianezza e Venaria), ma anche questi sono pressochè saturi e soprattutto il 
Trasporto Pubblico Locale non collega adeguatamente Druento (da Druento si raggiunge Venaria coi 
mezzi pubblici in non meno di un’ora, che diventa un’ora e mezza per San Gillio). Si riscontra quindi 
un serio problema di accessibilità.  

• L’assenza di un pediatra sta colpendo pertanto soprattutto le famiglie più fragili, che necessitano di 
mezzi pubblici per spostarsi 

• Senza contare che gli spostamenti più lunghi di certo non fanno bene ai piccoli pazienti  

• Si segnala inoltre che all’atto di collegarsi alla piattaforma per il cambio pediatra, alcuni genitori non 
hanno potuto completare l’operazione perché non era contemplata la condizione di monogenitorialità 

 

Rilevato che: 

• Considerando che i pediatri possono esercitare la libera scelta all’interno del distretto, il comune di 
Druento è disponibile a proporre degli incentivi (sconto o azzeramento per l’affitto dell’ambulatorio 
ad esempio) per attrarre un nuovo pediatra, anche part time   

• Stupisce tuttavia il completo silenzio e l’inattività dell’ASL, che non solo non ha dato notizie, ma non si 
è neppure prodigata per trovare un pediatra sostitutivo, disponibile a prestare anche solo alcune ore 
settimanali nel comune di Druento 

 

Atteso che 
 

• L’assenza di informazioni aggrava il disagio e il senso di abbandono della popolazione di Druento 

• le famiglie continuano a mandare reclami e lamentele e hanno promosso una petizione che ha 



 

già raggiunto 576 firme, segno che il tema è molto sentito.  

• La petizione a inizio febbraio è stata trasmessa all’ASL TO3 e alla Giunta regionale 

 

INTERROGA 
 
La Giunta per sapere quali misure intenda mettere in atto per garantire ai bambini di Druento 
l’accesso alle cure pediatriche.  
 

Monica Canalis 
21.2.2022 
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